
 

UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE – PROVINCIA DI ORISTANO 
 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera G.U. n. 2 in data 13.01.2020. 

 

OGGETTO: Presa d’atto comunicazioni struttura organizzativa del personale dell’Unione. 
 

Per la regolarità tecnica, si esprime parere: favorevole. 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

     Sofia Murgia 

 

Per la regolarità contabile, si esprime parere: favorevole. 

                                                        Il Responsabile del Servizio Finanziario  

                                                                                           dott. ssa Luisella Orrù 

 

 

 Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

                 Il Presidente   Il Segretario 

              Rosella Orrù              dott. Franco Famà  
 

  

   

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 

D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal  13.02.2020 al  28.02.2020 

          Terralba,  13.02.2020 

    L’impiegato incaricato 

   
 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

           Terralba,                                                                                           

L’impiegato incaricato 

 

 
 

  

                                                            

Unione dei Comuni del Terralbese 
Provincia di Oristano 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

N. 2 

del 13.01.2020 

OGGETTO: Presa d’atto comunicazioni struttura organizzativa del 

personale dell’Unione. 

 

     L’anno duemilaventi, il giorno tredici del mese di gennaio, con inizio alle ore 16,30 in 

Terralba presso l’Ufficio del Presidente, a seguito di avvisi scritti si è riunita la Giunta 

dell’Unione dei Comuni del Terralbese, composto dai Signori Sindaci:  

 

 

Orrù Rosella (per delega Pili Sandro) 

Pintus Manuela 

Cera Emanuele 

Dore Anna Maria 

Santucciu Andrea 

 

PRESENTI 

X 

X 

X 

X 

X 

ASSENTI 

 

 

 

 

 

 

Presiede la seduta il Presidente delegato Rosella Orrù 

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà. 

LA GIUNTA 

Richiamata la legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2, “ Riordino del Sistema delle Autonomie 

Locali della Sardegna”, che sancisce l’impossibilità per le Unioni dei Comuni di dotarsi di struttura e 

organizzazione definitiva fino all’approvazione del “Piano di riordino territoriale”; l’art. 14, della 

predetta legge , comma 3, prevede che le Unioni operino prioritariamente con personale proprio, e 

con quello assegnato dai Comuni Facenti parte dell’Unione; 

Dato atto che: 

- in data 16.12.2019 con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni del 

Terralbese n. 17, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, il Sindaco di Terralba Arch. Jr Sandro Pili è 

stato confermato per l’anno 2020 alla carica di Presidente dell’Unione dei Comuni del 

Terralbese, che si rende necessario dotarsi degli strumenti necessari per poter garantire l’attività 

amministrativa dell’Ente; 

- in data odierna con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni del 

Terralbese n. 1 si prendeva atto della nomina a Presidente delegato dell’Unione della sig.ra 

Rosella Orrù; 

- in data  03.01.2020 il Presidente con proprio Decreto n. 4 ha individuato il Dr. Franco Famà, 

Segretario dell’Unione; 

Preso atto che: 

− l’Unione dei Comuni del Terralbese ha una propria dotazione organica stabile solo per i servizi 

trasferiti all’Unione, ossia i servizi di vigilanza e polizia locale, mentre per la gestione degli altri 

servizi si fa ricorso a contratti di lavoro flessibili; 



Visti i decreti di nomina e conferimento di incarico di posizione organizzativa dei Responsabili del 

Servizio di Polizia Locale, del Servizio Finanziario, del Servizio Amministrativo, del Servizio 

Tecnico, del Servizio Socio Assistenziale; 

Ravvisata la necessità di chiedere agli enti aderenti all’Unione l’autorizzazione all’utilizzo del 

proprio personale al fine di riorganizzare i  servizi gestiti dall’Unione; 

Richiamati: 
- l’art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004, il quale testualmente recita “I Comuni con 

popolazione inferiore a 5000 abitanti, i Consorzi tre Enti gerenti servizi a rilevanza non industriale, 

le Comunità Montane e le Unioni di Comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a 

tempo pieno di altre Amministrazioni Locali purché autorizzati dall’Amministrazione di 

provenienza; 

- l’art. 4, comma 2-bis ( inserito dall’art. 11, comma 1 del CCNL 22.01.2004, che statuisce “…le 

P.O. possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo parziale di durata non 

inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno”; 

- l’applicazione della predetta disposizione ha formato oggetto di apposito parere della Sezione 1^ 

del Consiglio di Stato n. 2141/2005, al quale è seguita, da parte del Ministero dell’Interno Direzione 

Centrale UTG e Autonomie Locali , la circolare n. 2 del 26.05.2014, n. 8126, ad oggetto “ 

problematiche applicative in materia di personale dipendente degli Enti Locali: art. 1, comma 557, 

della legge n. 311/2004” che dispone possa ritenersi compatibile l’art. 4 , comma 2- bis , del CCNL 

14.9.2000, con la normativa di cui al comma 557 dell’art. 1 della legge 311/ 2004; 

Sentiti i Sindaci in merito alle modalità di utilizzo dei dipendenti Comunali presso l’Unione dei 

Comuni che convengono sull’utilizzo degli stessi fuori dall’orario di lavoro stante gli adempimenti 

che gravano sugli uffici comunali; 

Visti: 
− il D.Lgs n. 118/ 2011; 

− l’art. 151, comma 1 del D.Lgs 267/2000, ss.mm.ii; 

− l’art. 163 del D.Lgs 267/2000, ss.mm.ii; 

Ritenuto necessario, acquisire ulteriori risorse umane onde garantire il buon funzionamento della 

struttura. 

Considerato che, visto quanto previsto dall’art. 163 comma 2 del TUEL, l’ente si trova in gestione 

provvisoria; 

Dato atto altresì che, pur essendo in gestione provvisoria, le spese per l’assunzione del suddetto 

personale possono essere impegnate in quanto in caso contrario verrebbe arrecato un danno all’ente, 

così come previsto dall’art. 163 comma 2 del TUEL; 

Acquiaiti i pareri favorevoli per la regolarità tecnica del Responsabile dell’Area Amministrativa e 

per la regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario; 

Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni addotte in narrativa e che qui si intendono riportate: 

Di prendere atto che l’Unione dei Comuni del Terralbese ha una propria dotazione organica stabile 

solo per i servizi trasferiti in Unione: servizi di vigilanza e polizia locale, mentre per la gestione 

degli altri servizi si fa ricorso a contratti di lavoro flessibili. 

Di prendere atto delle comunicazioni del Presidente in merito al personale dipendente dei Comuni 

aderenti all’Unione inquadrati in categ. D), autorizzati a prestare attività lavorativa presso l’Unione 

nell’anno 2020. 

Di procedere all’assunzione del seguente personale ai sensi dell’ ex art. 1, comma 557 della 

legge n. 311/2004, in regime di prorogatio con prestazioni lavorative da effettuare fuori dall’orario 

di lavoro, in giornate e orari da concordare, con modalità di svolgimento che verranno concordate tra 

amministrazione e personale autorizzato: 

- fino al 31.12.2020 Geom. Romano Pitzus Istruttore Direttivo Tecnico, categ. D) del Comune 

di Terralba, per un massimo di n. 12 ore settimanali, nell’Area Tecnica; 

- fino al 31.01.2020 Sig. Nicola Delogu, collaboratore amministrativo cat. B) del Comune di 

Marrubiu, per un massimo di n. 6 ore settimanali, nell’Area Socio Assistenziale (previa 

autorizzazione del Sindaco di Marrubiu); 

- fino al 31.01.2020 Dr.ssa Luisella Orrù Istruttore Direttivo Contabile, Cat. D) del Comune di 

San Nicolò d’Arcidano, per un massimo di n. 12 ore settimanali, nell’Area Finanziaria ; 

- fino al 31.01.2020 Sig.ra Sofia Murgia Istruttore Direttivo Amministrativo, Cat. D) del 

Comune di San Nicolò d’Arcidano, per un massimo n. 12 ore settimanali, nell’Area 

Amministrativa; 

- fino al 31.01.2020 per un massimo di n. 12 ore settimanali e dal 01.02.2020 al 31.12.2020 

per un massimo di n. 6 ore settimanali P.I. Letizia Scintu, Istruttore Tecnico del Comune di 

Arborea, cat. C), nell’Area Tecnica (previa autorizzazione del Sindaco di Arborea); 

- fino al 31.01.2020 per un massimo di n. 12 ore settimanali e dal 01.02.2020 al 29.02.2020 

per un massimo di n. 3 ore settimanali Rag. Roberta Tuveri, Istruttore Contabile, Cat. C) del 

Comune di San Nicolò d’Arcidano,  nell’Area Finanziaria. 

Di procedere all’assunzione del seguente personale, a comando parziale, in regime di 

prorogatio: 
-    fino al 31.12.2020 Dr.ssa Lucia Motzo, Istruttore Direttivo Socio Assistenziale, Cat. D) del 

Comune di Marrubiu, per un massimo di n. 6 ore settimanali (giusta deliberazione Giunta 

Municipale di Marrubiu n. 75 del 18/05/2017), nell’Area Socio Assistenziale (previa 

autorizzazione del Sindaco di Marrubiu). 

Di procedere all’assunzione del seguente personale ai sensi dell’ ex art. 1, comma 557 della 

legge n. 311/2004: 
 - dal 01.01.2020 fino al 31.12.2020 Sig.ra Danila Tolu, Istruttore Amministrativo, Cat. C) del 

Comune di Terralba, per un massimo di n.12 ore settimanali, nell’Area Finanziaria; 

 - dal 01.02.2020 al 31.12.2020 Dott. Francesco Bloise, Istruttore Contabile, Cat. C) del 

Comune di San Nicolò d’Arcidano, per un massimo di n. 7 ore settimanali, nell’Area 

Amministrativa; 

 - dal 01.01.2020 al 31.01.2020 Sig. Carlo Porceddu, Istruttore Amministrativo, Cat. C) del 

Comune di San Nicolò d’Arcidano, per un massimo di n. 12 ore settimanali, nell’Area 

Amministrativa; 

 - dal 01.01.2020 al 31.01.2020 Geom. Michele Congia, Istruttore Tecnico, Cat. C) del Comune 

di Terralba, per un massimo di n. 12 ore settimanali, nell’Area Tecnica e Amministrativa. 

Di dare mandato al Responsabile del Servizio di attivare qualunque tipologia di assunzioni 

flessibili o utilizzazione di graduatorie di altri enti, per la definizione della struttura organizzativa 

nell’anno 2020. 

Di procedere con successivo atto e, previa verifica della compatibilità dei costi, nonché di eventuale 

cessioni di quote assunzionali da parte dei Comuni aderenti all’Unione, all’integrazione delle risorse 

finanziarie necessarie a garantire il funzionamento dell’Ente fino al 31.12.2020. 

 


